
AI SENSI DELL’ART. 24 D.L. N. 137/2020, SONO PREVISTE DUE 
TIPOLOGIE DI DEPOSITO TELEMATICO DEGLI ATTI NEL 

PROCEDIMENTO PENALE

I DEPOSITI TELEMATICI PENALII DEPOSITI TELEMATICI PENALII DEPOSITI TELEMATICI PENALII DEPOSITI TELEMATICI PENALI

a) PORTALE DEPOSITO ATTI PENALI
(art. 24 co. 1,2,3, d.l. 137/2020)

deposito atti ex art. 415-bis, co. 3 c.p.p.

b) DEPOSITO ATTI MEDIANTE PEC
(art. 24, co. 4, d.l. 137/2020)

tutte le tipologie di atti non previste dai 
co. 1 e 2



Per tutti gli atti, documenti e istanze comunque denominati

diversi da quelli indicati nei commi 1 e 2, fino alla scadenza del

termine di cui all'articolo 1 del decreto legge 25 marzo 2020, n.

19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n.

35, è consentito il deposito con valore legale mediante posta

elettronica certificata inserita nel Registro generale degli indirizzi

di posta elettronica certificata di cui all'art. 7 del decreto del

Ministro della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44.



Il deposito con le modalità di cui al periodo precedente deve

essere effettuato presso gli indirizzi PEC degli uffici  giudiziari  

destinatari ed indicati in apposito provvedimento del Direttore

generale dei sistemi informativi e automatizzati e pubblicato sul

Portale dei servizi telematici. Con il medesimo provvedimento

sono indicate le specifiche tecniche relative ai formati degli atti

e le ulteriori modalità di invio.



Ai fini dell'attestazione del deposito degli atti dei difensori inviati

tramite posta elettronica certificata ai sensi del comma

precedente, il personale di segreteria e di cancelleria degli  uffici 

giudiziari provvede ad annotare nel registro la data di  ricezione  e 

ad  inserire  l'atto  nel  fascicolo  telematico. Ai fini della

continuità della tenuta del fascicolo cartaceo provvede, altresì,

all'inserimento nel predetto fascicolo di copia analogica dell'atto

ricevuto con l'attestazione della data di ricezione nella casella di

posta elettronica certificata dell'ufficio.



Gli strumenti che deve avere l’avvocato 

1. Il dispositivo di firma digitale

• consente di sottoscrivere documenti informatici a valore legale;
• è rilasciata da Enti Certificatori riconosciuti da AGID;
• verificare che i drivers del dispositivo siano installati nel

computer utilizzato (si possono scaricare dal sito del fornitore
della chiavetta/smart card);



2. Il software per la firma digitale

• i più diffusi sono: Servicematica, ArubaSign (token Aruba), Dike
(Token infocamere) FirmaCerta (token Namirial);

• si scaricano dal sito del fornitore della chiavetta;
• consentono di firmare un documento in Cades (tutti i tipi di

documenti, che acquistano estensione .p7m) o in Pades (solo
documenti in formato .pdf,);



Decreto Legge n. 83/2012 e sottoposta ai poteri di indirizzo e
vigilanza del Presidente del Consiglio dei Ministri), secondo cui
«[…] la firma digitale è il risultato di una procedura
informatica – detta validazione – che garantisce l’autenticità e
l’integrità di documenti informatici. Essa conferisce al
documento informatico le peculiari caratteristiche di: a)
autenticità, perché garantisce l’identità digitale del sottoscrittore del
documento; b) integrità (perché assicura che il documento non sia stato
modificato dopo la sottoscrizione); c) non ripudio (perché attribuisce
validità legale al documento) [….]», nonché le specifiche
tecniche del processo telematico contenute nell’art. 12 del
provvedimento direttoriale del 16 aprile 2014 (in attuazione dell’art.
34, co. 1, del D.M. n. 44/2001).



3. La PEC 
(casella di posta elettronica certificata attiva)

• l’indirizzo PEC (appartenente al singolo avvocato) deve essere 
comunicato all’Ordine di appartenenza, che provvederà ad inserirlo 
nel Registro degli indirizzi Elettronici (Re.G.Ind.E) e nell’INI-PEC;

• verificare, in caso di modifica nel tempo dell’indirizzo PEC, di
averlo regolarmente comunicato all’Ordine;

• verificare la scadenza e procedere all’eventuale rinnovo della casella;
• verificare che la casella PEC abbia spazio sufficiente (eventualmente

aumentare la capacità).



1. consente di sottoscrivere diversi tipi di files, non solo .pdf,

2. genera un nuovo file che aggiunge al file originario
l’estensione .p7m, pertanto se il file firmato viene salvato nella
stessa cartella di quello originario non lo sovrascrive,

3. non consente di posizionare la firma su una o più parti del
documento,

4. non permette di aggiungere un segno grafico visibile sul
documento,

5. permette di verificare i requisiti del certificato solo mediante i
software di lettura di tale formato



1. consente di sottoscrivere solo files .pdf

2. genera un nuovo file che mantiene l’estensione .pdf,

3. permette di aggiungere un segno grafico visibile sul
documento, tra cui l’immagine della firma del titolare

4. permette di verificare i requisiti del certificato con alcuni
programmi di lettura di files .pdf



!!!

Si consiglia la PAdES perché la 
cancelleria ricevente vede e scarica il 

documento senza bisogno di un 
programma.



PROVVEDIMENTO DGSIA 09.11.2020

ART. 1 
(Ambito di applicazione) 

1. Il presente provvedimento individua gli indirizzi PEC
degli uffici giudiziari destinatari dei depositi di cui
all’art. 24, comma 4, del decreto-legge, n. 137, del 28
ottobre 2020.

2. Il presente provvedimento detta, altresì, le specifiche
tecniche relative ai formati degli atti e le ulteriori
modalità di invio.



ART. 2 
(Indicazione degli indirizzi Posta Elettronica Certificata degli uffici giudiziari destinatari)

1. Gli indirizzi di posta elettronica certificata degli uffici giudiziari destinatari utilizzabili per
il deposito con valore legale degli atti, documenti e istanze comunque denominati di cui
all’art. 24, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, sono riportati
nell’elenco di cui all’allegato n. 1 al presente provvedimento.

2. L’elenco contiene gli indirizzi di posta elettronica certificata assegnati ai seguenti Uffici
Giudiziari:

- Corte di Cassazione; 
- Procura Generale presso la Corte di Cassazione; 
- Corti di Appello; 
- Procure Generali presso la Corte di Appello; 
-Tribunali; - Procure della Repubblica presso il Tribunale; 
-Tribunali per i Minorenni; 
- Procure della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni; 
-Tribunali e Uffici di Sorveglianza; 
- Giudici di Pace; 



ART. 3 
(Formato dell’atto del procedimento e modalità di invio dei documenti 

allegati in forma di documento informatico) 

1. L’atto del procedimento in forma di documento informatico, da
depositare attraverso il servizio di posta elettronica certificata presso
gli uffici giudiziari indicati nell’art. 2, rispetta i seguenti requisiti: è 
in formato PDF; è ottenuto da una trasformazione di un documento
testuale, senza restrizioni per le operazioni di selezione e copia di
parti; non è pertanto ammessa la scansione di immagini; è
sottoscritto con firma digitale o firma elettronica qualificata.



2. I documenti allegati all’atto del procedimento in
forma di documento informatico rispettano i seguenti
requisiti: sono in formato PDF (PORTABLE DOCUMENT 
FORMAT)

!!! le copie per immagine di documenti analogici hanno 
una risoluzione massima di 200 dpi.



3. Le tipologie di firma ammesse sono PAdES e CAdES.
Gli atti possono essere firmati digitalmente da più soggetti 
purché almeno uno sia il depositante

(NEL CASO CI FOSSERO 2 DIFENSORI)



4. La dimensione massima consentita per ciascuna
comunicazione operata attraverso l’inoltro di
comunicazione alla casella di posta elettronica certificata
assegnata all’ufficio per il deposito di atti, documenti e
istanze è pari a 30 Megabyte.

N.B. ATTENZIONE ALLE                                                                                                         
SCANSIONI

IMPOSTARE LO SCANNER!!!



INDIRIZZI PEC CORTE D’APPELLO DI VENEZIA

� depositoattipenali.ca.venezia@giustiziacert.it: è riservato ai depositi degli atti relativi alle

udienze di cognizione in appello (compresa la Corte di assise di appello, esclusa la sezione Minorenni

penale) fino alla emissione del dispositivo: cancellerie di tutte le tre Sezioni ordinarie e della Corte di

assise d’appello: pre-dibattimento;

� depositoattipenali2.ca.venezia@giustiziacert.it: è riservato ai depositi di tutti gli atti relativi

alle fasi successive al deposito del dispositivo (compresa la Corte di assise di appello): post-

dibattimento e procedimenti con ricorso in Cassazione pendente;

� depositoattipenali3.ca.venezia@giustiziacert.it: è riservato al deposito degli atti non

compresi nelle precedenti categorie quali istanze per il giudice dell’esecuzione, misure di

prevenzione, riconoscimento di sentenza straniere, esecuzione di sentenze italiane all’estero, istanza

di revisione, istanza di rescissione del giudicato o di restituzione nel termini per impugnare,r.i.d.,

istanza di ricusazione. sezione Minorenni penale.



Si evidenzia che quanto ai ricorsi per cassazione, in 
assenza di una esplicita previsione normativa, l’eventuale 
inoltro via PEC anziché con il deposito cartaceo o con l’invio 
a mezzo posta ordinaria dell’atto e degli allegati, potrebbe 
esporre a una successiva dichiarazione di inammissibilità 
secondo l’evoluzione della giurisprudenza della Suprema 
Corte sul punto. Tutte le altre caselle già attive presso la 
Corte di Appello non sono abilitate per la ricezione degli atti 
di cui all’art. 24 comma 4° dl. 137/2020.

(SIAMO SICURI?!)



Tutte le PEC e le email, da inviare esclusivamente ai soli indirizzi come sopra
individuati, e con un unico invio, dovranno indicare nell’OGGETTO le
seguenti informazioni:

- Tipologia dell’atto;

- Generalità dell’imputato o dell’istante;

- Generalità del difensore;

- Eventuale indicazione del numero di RG (esempio registro generale appello)
o, in mancanza, del RGNR e della sezione di riferimento.

Il nome del file dovrà avere il seguente formato: natura istanza Parte (imputato,
Parte Civile, istante)/Difensore/Sezione RGA-Anno.

Il formato degli atti dovrà essere in PDF e nel caso di atto con firma digitale si
indica quale formato la firma PAdES che dà certezza della possibilità di apertura
da parte della Cancelleria. Ciò anche di inoltro diretto da parte dell’interessato.



ATTENZIONE !!!

Si consiglia di indicare sempre il registro penale corretto (REGISTRO GENERALE DEL TRIBUNALE),
ecco alcuni esempi:
• MOD. 5 (REGISTRO DELLE ROGATORIE ALL’ESTERO)
• MOD. 6 (REGISTRO DELLE ESTRADIZIONI PER L’ESTERO)
• MOD. 7 (REGISTRO GENERALE DELLA CORTE DI APPELLO)
• MOD. 7 BIS (REGISTRO GENERALE DEL TRIBUNALE COME GIUDICE DI APPELLO DELLE

SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE)
• MOD. 8 (REGISTRO DELLE INDAGINI AVOCATE DALLA PROCURA GENERALE)
• MOD. 10 (REGISTRO DELLE ESTRADIZIONI DALL’ESTERO)
• MOD. 11 (REGISTRO DELLE ESTRADIZIONI PER L’ESTERO)
• MOD. 12 (REGISTRO DELLE ROGATORIE DALL’ESTERO)
• MOD. 16 (REGISTRO GENERALE DELTRIBUNALE)
• MOD. 16 BIS (REGISTRO GENERALE DEL GIUDICE DI PACE)
• MOD. 19 (REGISTRO GENERALE DELLA CORTE D’ASSISE)
• MOD. 20 (REGISTRO GENERALE DELL’UFFICIO DEL GIUDICE PER LE INDAGINI

PRELIMINARI)



• MOD. 20 BIS (REGISTRO GENERALE DEL GIUDICE DI PACE COMPETENTE PER LE
INDAGINI PRELIMINARI)

• MOD. 21 (REGISTRO GENERALE DELLE NOTIZIE DI REATO)

• MOD. 21 BIS (REGISTRO GENERALE DELLE NOTIZIE DI REATO IN AMBITO GIUDICE DI
PACE)

• MOD. 28 (REGISTRO DELLE COMUNICAZIONI ATTI)

• MOD. 30 (REGISTRO DELLE SENTENZE)

• MOD. 31 (REGISTRO DI DEPOSITO DEGLI ATTI DI IMPUGNAZIONE PRESSO L’AUTORITÀ
GIUDIZIARIA CHE HA EMESSO IL PROVVEDIMENTO)

• MOD. 33 (REGISTRO DELLE UDIENZE DIBATTIMENTALI)

• MOD. 34 (REGISTRO DELLE UDIENZE IN CAMERA DI CONSIGLIO)

• MOD. 40 (REGISTRO DELLE ROGATORIE ALL’ESTERO)

• MOD. 41 (REGISTRO DEI CORPI DI REATO)

• MOD. 42 (REGISTRO DELLE COSE SEQUESTRATE ED AFFIDATE IN CUSTODIA ATERZI)

• MOD. 43 (REGISTRO DEI DECRETI PENALI DI CONDANNA)

• MOD. 44 (REGISTRO DELLE NOTIZIE DI REATO - IGNOTI)

• MOD. 45 (REGISTRO DEGLI ATTI NON COSTITUENTI NOTIZIA DI REATO)



INDIRIZZI PEC TRIBUNALE DI VENEZIA

� depositoattipenali1.tribunale.venezia@giustiziacert.it per le comunicazioni

per le cancellerie GIP GUP.

� depositoattipenali2.tribunale.venezia@giustiziacert.it per le comunicazioni

indirizzate alle cancellerie dibattimento e post dibattimento penale.

� depositoattipenali3.tribunale.venezia@giustiziacert.it per le cancellerie

Tribunale del Riesame e Misure di prevenzione.

I depositi dovranno pertanto avvenire presso le caselle pec indicate per ciascun

ufficio cui gli atti saranno indirizzati, tenuto conto che è stato già indicato per

ognuno dei settori interessati il personale da abilitare.



ATTENZIONE !!!

SOLO LE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA INDICATE
POSSONO ESSERE UTILIZZATE PER IL DEPOSITO (VEDI
ELENCO DGSIA)

Verificare sempre nel sito dell’ufficio giudiziario quale sia
l’indirizzo di posta certificata corretto. (nel dubbio telefonate)



PROBLEMA IMPUGNAZIONI

La questione Cassazione penale sezione I 03.11.2020 n. 32566

La decisione della Suprema Corte ha sanzionato il deposito a
mezzo posta certificata dal Pubblico Ministero con
l’inammissibilità.

N.B. alla data della PEC effettuata dal P.M. non erano ancora
state emanate le specifiche tecniche (DGSIA).

Gli uffici giudiziari (anche il nostro) hanno esplicitato un
orientamento adesivo a questa prima pronuncia.




































